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Le famiglie di Arezzo spremute sul necessario: i 
rincari su cibo, scuola, vestiti e medicine

Mattia Cialini 

Il costo di prodotti e servizi per le famiglie aretine aumenta anche a giugno: più 0,2% 

rispetto al mese precedente. Lo dice l’ultimo report mensile del Comune di Arezzo (su base 

provinciale) sull’indice dei prezzi al consumo e che fa registrare una delle impennate 

maggiori dell’anno. Ad incidere più profondamente sul fronte rincari sono i prodotti

alimentari (+0.4%) e i trasporti (addirittura +0,6%). Beni e servizi cui difficilmente si può 

fare a meno. Stabili le bollette, ritocchi all’insù anche per una cena fuori (ristorazione 

+0,2%), mobili e casalinghi (+0,3%). Calano i prezzi sul fronte delle comunicazioni (-

1,1%). Queste le oscillazioni nell’arco di un mese.

E dal giugno scorso? I prezzi, nonostante la fortissima contrazione dei consumi, 

continuano ad aumentare. Non al galoppo come a gennaio (+2,3% nell’arco di 12 mesi), 

comunque trottando (+1,4% tra giugno 2012 e giugno 2013). Il rincaro maggiore, manco a 



dirlo, sul cibo: i prodotti alimentari e le bevande alcoliche in un anno sono aumentate del 

3,6%. Seguono a distanza mobili e prodotti per la casa (+2,3%), istruzione (2,1%), 

abbigliamento e calzature (+2%). Tra i servizi fondamentali da sottolineare il +1,3% 

registrato sul versante delle spese per medicine e prestazioni sanitarie. Dopo le stangate di 

inizio anno, più contenuti gli aumenti delle bollette (+0,8%).

Rincari tra giugno 2012 e giugno 2013

1. Prodotti alimentari e bevande analcoliche +3,6%

2. Bevande alcoliche e tabacchi +1,5%

3. Abbigliamento e calzature +2%

4. Abitazione, acqua, energia elettrica, gas e altri combustibili +0,8%

5. Mobili, articoli e servizi per la casa +2,3%

6. Servizi sanitari e spese per la salute +1,3%

7. Trasporti +0,5%

8. Comunicazioni -4,4%

9. Ricreazione, spettacoli e cultura -0,4%

10. Istruzione +2,1%

11. Servizi ricettivi e di ristorazione +1,5%

12. Altri beni e servizi +1,4%

MEDIA +1,4%


